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Il Senatur si scusa col Quirinale:
«Ha ragione, dopo il rimpasto
serve passaggio in Parlamento».
Lodi al Colle per la firma sul fede-
ralismo: di lui ci si può fidare.
Bossi sempre più scettico sul vo-
to a Milano, l’ira del Pdl.

ANDREA CARUGATI

Il direttore del Tg3 Bianca Berlin-

guer denuncia attacchi anonimi nei suoi

confronti e inunanotaprecisa: «Vengoa

sapere che un documento anonimo rac-

cattatoda ungiornalista del Tg1 viene in-

viatoaunindirizzariodidirigenti,delegati

sindacali Rai e operatori dell'informazio-

ne. Il testosiqualificadasolo, tantoèzep-

podiaccusemaleodoranticostruitesuin-

formazioni totalmente false, scambi di

persona e attacchi infamanti a me e alla

mia direzione. Ho informato il direttore

generaleehodatomandatoalmioavvo-

cato di tutelare la mia immagine in ogni

sedegiudiziariaopportuna...Mainellasto-

ria di questa azienda, nella quale lavoro

dapiùdiventianni,eracapitatodiassiste-

re a una tale degenerazionedel clima».

Bianca Berlinguer:
contro dime
attacchi anonimi

IL CASO

Il duello

Il leader della LegaUmberto Bossi

«Contrordine
padani»
Bossi si scusa
colQuirinale

«Contrordine padani». Dopo alcune
ore di riflessione, Umberto Bossi ritro-
va la stella polare del Quirinale. E si
allinea al monito del presidente Napo-
litano, che ha indicato al governo un
passaggio parlamentare dopo l’infor-
mata di nuovi sottosegretari. Venerdì
sera Bossi si era schierato col Cavalie-
re, definendo inutile il percorso sug-
gerito dal Colle. Ieri la plateale retro-
marcia. «Diciamo che riflettendoci so-
pra...devo chiedere scusa al presiden-
te Napolitano sulla faccenda dei sotto-
segretari, perchè ha ragione», ha det-
to Bossi. «Devo dire che la questione
sollevata dal Presidente ha una sua ra-
gione, visto che ci sono tra i nuovi no-
minati anche alcuni che avevano vota-
to contro il Governo. Il passaggio in
aula è necessario».

MANI LIBERE

La Lega dunque torna a smarcarsi dal
Cavaliere, dopo la ricucitura “di fac-
ciata” del voto alla Camera sulla Li-
bia. E conferma di muoversi in
“proprio”. Non a caso ieri Bossi è tor-
nato per l’ennesima volta a Gallarate,
per sostenere la sua candidata sinda-
co Giovanna Bianchi Clerici (mem-
bro del cda Rai) che corre contro il
Pdl (e alleata di Fli) e disertando l’ap-
puntamento milanese con Berlusconi
e Moratti. Un ruolo decisivo nella re-
tromarcia del Senatur l’ha giocata la
firma del Quirinale al decreto sul fede-
ralismo regionale, arrivata proprio ie-
ri. Una notizia a lungo attesa dai big
leghisti, visto che il via libera definiti-
vo del governo al decreto più impor-
tante della riforma federalista era arri-
vato ai primi di aprile. Una firma che
ha fatto archiviare le polemiche Colle
alla velocità della luce: «Il nostro Pre-
sidente è uno di parola, gli dico grazie
Presidente, le sono grato», ha detto
Bossi E ancora: «Tutta la Lega ha sem-
pre stimato questo presidente e an-
che questa mattina (ieri, ndr) ha di-
mostrato di essere una persona seria
ed equilibrata, firmando il federali-
smo fiscale». Poi ha aggiunto, svelan-
do la vera ragione del suo entusia-
smo: «C’era chi pensava che in campa-
gna elettorale avrebbe dato contro al-
la Lega, invece ha fatto il suo lavoro.
Il “vecchio” è uno che le cose le fa ab-

bastanza giuste». Tra le ragioni del
dietrofront leghista, anche i crescenti
malumori di molti militanti, che da
mesi chiedono di abbandonare la bar-
ca berlusconiana e hanno mal digeri-
to l’approdo dei Responsabili al gover-
no, sfogandosi sul forum online di Ra-
dio Padania al grido di «Nomine im-
monde, Bossi è irriconoscibile, strac-
cio la tessera!». La Lega dunque è
pronta anche a un nuovo voto di fidu-
cia dopo le amministrative. «Non ve-
do tutte queste paure, secondo me il
governo prenderà un sacco di voti»,
dice Bossi. A via Bellerio i calcoli dico-
no almeno 320 deputati di maggio-
ranza. Se ci sarà un voto, la Lega non
mancherà di cogliere l’occasione per
proporre una sorta di programma di
fine legislatura, con dentro altri
“paletti” in salsa padana, come il de-
centramento dei ministeri lontano da
Roma.

Sul voto a Milano, Bossi continua a
mostrare un certo scetticismo. Anche
i sondaggi di via Bellerio confermano
che la vittoria della Moratti al primo
turno è tutt’altro che scontata. «Se
non si vince al primo turno, poi diven-
ta difficile, perché i milanesi vanno al
mare e in montagna, dopo un anno in
città scappano...». «In lista c’è anche
Berlusconi», ricorda maliziosamente
il Senatur. Un modo per ribadire che
«se si perde Milano è lui che perde».
Furioso il vicesindaco di Milano De
Corato (Pdl): «Affermazioni che, a
una settimana dal voto, fanno male a
tutto il centrodestra, insinuano un
dubbio autolesionistico». ❖

p La retromarcia «Sui sottosegretari il Colle ha ragione, alcuni avevano votato contro il governo»

pDubbi su Milano: «Se non si vince subito diventa difficile». De Corato (Pdl): puro autolesionismo
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